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Movimento delle masse e unità democratica 

I «fatti nuovi» 
nella battaglia 

per la casa 
e per i servizi 

II vero fatto nuovo dell» 
battaglia per la casa e per 
servizi a Roma è l'entrata 
in campo delle grandi mas­
se lavoratrici e popolari orga­
nizzate nei sindacati unita­
ri. nel movimento cooperati­
vo, nelle associazioni di mas­
sa — SUNIA ed Unione Bor­
gate — che operano in que­
sto vasto settore e che ha 
avuto negli scioperi degli edi­
li, nella manifestazione del 19 
febbraio, nello sciopero gene­
rale del 27 con duecentomila 
lavoratori in piazza, i suoi 
momenti più significativi. Il 
vero fatto nuovo è, ancora, 
l'unità realizzatasi nel consi­
glio comunale tra un vasto ar­
co di forze democratiche per 
l'edilizia economica e popola­
re, per l'equo canone, per 11 
blocco degù sfratti, che sono 
stati posti tra gli obiettivi 
prioritari in un programma 
di governo capace di fare u-
scire il passe dall'attuale cri­
si economica e politica. 

Se l'ACER, l'associazione 
dei costruttori romani, dopo 
anni di acida polemica e di 
aperto sostegno al sabotaggio 
organizzato nei confronti del­
l'edilizia economica e popola­
re e di una diversa politica 
della casa (leggi 167 e 865) 
chiede, oggi, di essere chia­
mata a partecipare alla attua­
zione di queste leggi, non è, 
certo, per improvvisa conver­
sione, ma è perché ognuno 
comprende che alle vecchie 
vie della speculazione e del 
parassitismo non si oppongo­
no più solo i comunisti 
e la sinistra, ma strati nuo­
vi e numerosi che giungono 
fino a settori importanti del­
la comunità cattolica di Roma. 

Ancora oggi migliaia sono 
le baracche, altrettante le abi­
tazioni malsane e improprie, 

Proposte 
v della Lega 

cooperative 
per sviluppare 

.--vr l'edilizia 
, economica 
Le questioni dell'edilizia -

popolare e del risanamen­
to dei borghetti sono state 
dibattute ieri in Campido­
glio, nel corso di un incon­
tro tra il sindaco Darida e 
i capigruppo dei partiti de­
mocratici con i dirigenti 
dell'Unione borgate roma­
ne. • • 

Suscitano, intanto, com­
prensibili interrogativi al­
cune operazioni, denuncia­
te in consiglio comunale 
dai compagni Signorini, 
Arata e Iavicoli il cui 
obiettivo sembra essere 
l'alienazione dei terreni 
compresi nei piani della 
legge 167. Protagonista di 
un tentativo del genere, nel 
piano di zona 39 (Grotta-
perfetta). sarebbe una cer­
ta società SCER (Società 
cooperative edilizie riuni­
te). che avrebbe acquista­
to un'area per la costru­
zione di 240 mila metri 
cubi. 

Un analogo acquisto la 
SCER avrebbe effettuato 
nelle zone dei piani 59 60 
(Colli Portuensi). a un 
prezzo ben superiore (si 
parla di 6500 lire al mq.) 
al valore di esproprio, ae-
girantesi attorno alle 500-
60" lire al mq. 

Non è difficile immagina­
re I" consecuen7? che 
avrebbe l'instaurarsi di un 
mercato di compravendita 
sulle aree della i67. por le 
Quali occorre dunaue che 
il Comune precisi la pro­
pria volontà di nan ricono­
scer? a nessun acquirente 
o propre'ario di aree com 
pr?sr nella 167. sia esso un 
privato, una cooperativa o 
un ente, il diritto ad eth 
ficarf in quanto proprieta­
rio del terreno. 

Il C-msielin comunale ha 
d?l resto e:à preso la de­
cisione. eh" H"\" essere re-
s? no'a — affannano i con­
siglieri del PCT — di e^n'o 
priare tu't0 le are*» d"l'a 
167 e d> costituire in que 
sto modo un demanio co­
munale 

Una prooo=ta interessan­
te pnr lo svihnoo dei nio 
lo dell* cmnerazi^ne noi 
piani di ediliz a economi­
ca. è stata su«»<»*»rJta dal 
n w ' n v n ' p di edilv.'a eoo 
rerati vietila aderente alla 
hn°p. razionai0. 

Secondo la L°ea. un uni­
co consorv'o costituito dai 
tre mov'nvnt" roon^rativi-
stici d' ;mnv\inz'> naz'nna 
le» e dal movimento s*n^a 
cale n^tr^hb™ c s t n i r » «ni 
tnrr>n : eh" nur ri°n*ran-
ó*-> n-*' n;?ni r?la*'v; al-
l 'T^rP P"M 5~no n°rò *ta-
tj a«:«<»Tpit'. da 3 a 6 nvla 
annartaT»rn*i in un t-;«n 
n:o o p—o n'ii T fipanzn-
menti dovr^bb^o essere 
assicurati t'aU- Stato, dalla 
Repione e dal Comune. 

decine di migliaia le ' fami­
glie m coabitazione ed oltre la 
metà della popolazione che 
deve pagare fitti da rapina 
(110.000 lire per tre stanze 
nella media periferia!). Cosi 
come è noto il fenomeno del­
l'abusivismo (500.000 cittadini 
vivono in case costruite fuo­
ri del piano regolatore) per 
l'effetto congiunto della specu­
lazione dei lottlzzatori di aree, 
della mancanza di case eco­
nomiche, della crescita abnor­
me della città (1.500 000 in più 
in 25 anni). 

Semmai c'è da stupirsi per 
la faciloneria con la quale da 
qualche parte si finge di sco­
prire questo fatto e par ciò 
stesso di avere indicato una 
soluzione di un problema che, 
come è evidente, si collega 
allo sviluppo economico, al­
le riforme, all'impiego della 
spesa pubblica e cioè al muta­
mento della direzione politi 
ca del Paese. E, tuttavia, di 
questa realtà — il frutto più 
nero della gestione della DC 
romana — il movimento po­
polare non ha avuto solo co­
scienza, ma l'ha combattuta 
e con tenacia. 

La grande battaglia di civil­
tà — questa si — condotta 
contro le baracche, le bor­
gate, per strutture civili, ha 
conseguito successi : seimila 
le famiglie tolte dalla vergo­
gna di una condizione disu­
mana di vita in altrettanti 
tuguri; acqua, fogne, scuole, 
asili nido, palestre e verde 
attrezzato sono momenti di 
lotta che hanno visto cele­
brare sulla stampa naziona­
le ed estera, spesso, la piaz­
za del Campidoglio non solo 
come un capolavoro dell'arte 
italiana, ma come teatro di 
numerose, rinnovate battaglie. 

Ed è • in questo contesto 
di gravità e di novità, di 
drammaticità e di urgenze, 
quando il movimento unita­
rio cresce e precisa — nel 
mutamento della politica eco­
nomica e della direzione po­
litica — il suo obiettivo fon­
damentale, che prende corpo 
un tentativo di pericoloso di­
versivo che giunge a- fare oc­
cupare case assegnate ad al­
tri lavoratori, scuole strappa­
te con lotte di anni ed anni, 
palazzi,non linitì di costrui­
re, facendo porre operai sot-

>to cassa integrazione e, poi, 
alcune chiese, finendo in una 
farneticazione di proposte che 
suscitano aperta condanna 
del movimento operaio e de­
mocratico e non hanno mos­
so — se non in scarsissima 
misura — gli stessi baraccati. 
' Il fallimento, inevitabile, è 

contenuto nel presupposto 
stesso che si invoca: il Co­
mune affitti le case e paghi 
ai costruttori l'affitto. Che bel­
lezza per i costruttori (ma­
gari anche per qualcuno che 
ama gli « svaghi » di Monte­
carlo ») che cessano di esse­
re dei nemici e diventano 
indispensabili alleati! Con 
quali fondi? A favore di chi? 
E per quanti? 

Ma in questo contesto c'è 
chi gioca più grosso: quella 
parte della DC che propone 
squadre di vigilanza armata, 
che fa il palo con le parole 
d'ordine di alcuni « comitati » 
contro i partiti, i sindacati. 
le istituzioni. Ecco perché 
non abbiamo atteso un gior­
no per dare il nostro giudi­
zio e denunziare il diversivo 
politico. 

Detto questo, il vero pro­
blema che si pone è come 
rendere effettivi gli impegni 
strappati in questi mesi, co­
me concludere una vertenza 
per la casa e i servizi aper­
ta da più di un anno, ripa­
rando ad errori e colpe del­
la DC ed alle manchevolez­
ze pesanti del centro sm:stra. 

I punti dell'accordo conclu­
so tra Federazione CGIL. 
CISL. UIL e comune e con 
cretati in un documento pro­
posto in consieho dal PCI. DC, 
PSI. PSDI. PRI. sono chia­
ri. Riguardano l'indicazione di 
una politica nuova a livello 
nazionale (sfratti, equo cano­
ne. pur nella complessi­
tà d^l problema, rifman-
ziamento della 855 — per la 

J edilizia sovvenzionata e con 
venziorata) e locale (piena 
attuazione dei piani della 167, 
utilizzazione di tutte le som­
me stanziate, superamento di 
sabotaggi, remore, impacci 
burocratici, controllo costante 
sulla attuazione degli impe­
gni». L'obbiettivo possìbile: 
100 mila vani da appaltare 
in pochi mesi, altri 300 mila 
nell'arco di due-tre anni. 

Ed ancora- attuare un pre­
ciso piano di emergenza — 
già definito un anno addie 
tro — che prevede 5 000 nuo­
vi al!ojr2i per ehnvnare tutte 
le restanti" baracche. Tel.mi-
nazione delia .scandalosa per­
manenza di 600 famigliP ri­
coverate in alberghi con rela 
tive contraddizioni e di si­
tuazioni analoghe, pubblica­
zione immediata dell'elen­
co degli aventi diritto all'al-
losgio per i programmi com­
plessivi che saranno attuati. 

Per la prosnettiva. proorio 
per la convergente az'one 
delle circa^crizH-ni. del no­
stro griipno e di altre forze 
democratiche. il Comune di­
srute su di un p'ano polien­
nale C7i TI) di diverse cen-
tin*'a di m'I'arHi r>er scuole. 
«p'H n'do. collettori, ooen» di 
u-b'"v»'" , , ' 'r"e t ^ s o c t i , ™»r-
d« *ifP7'"t'ci. ^7'^nde- c'eè 
nnr le «celt" cooin'e^s'.v» eh*» 
t iwirrf ino 'a vita romolessi-
v* delle prandi masse nono-

I 

lari. 
Ugo Vetere 

Ieri oggi e domani in auto su quattro percorsi regionali tipo 
LAGO 

DI BRACCIANO 

VELLETRI 
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Nettuno 

Anzio 

Lido di Ostia 

LA COSTA A NORD E LA TOLFA (KM 207) 

Vettura 

FIAT 500 
FIAT 127 
FIAT 128 
Alfetta 

percorrenza 
in km/litro 

17 
14 
11 
8,5 

consumo quanto si 
totale spendeva 

12 2.400 
14,5 2.900 
19 3.800 
24 4.800 

t 

i 

quanto si 
spende 

2.920 
3.770 
4.940 . 
6.240 

( 

differenza 
In più 

520 
870 

1.140 
1.440 

quanto di 
spenderà . 

4.200 . . 
5.075 
6.650 
8.400 

t 

differenza 
in più 

. 1.800 
2.175 
2.850 
3.600 

LA COSTA A SUD E 1 CASTELLI 

Vettura 

FIAT 500 
FIAT 127 
FIAT 128 
Alfetta 

percorrenza 
in km/litro 

17 
14 
11 
8,5 

consumo 
totale 

10,5 
12,5 
16 
21,5, 

(KM 176) 

quanto si 
spendeva 

2.100 
2.500 
3.200 
4.300 

quanto si 
spende 

2.730 
3.250 
4.160 
5.590 

differenza 
In più 

630 
750 
960 

1.290 

quanto BÌ 
spenderà 

3.675 
4.375 
5.600 
7.525 

differenza 
in più 

1.575 
1.875 
2.400 
3.225 

M.LIVATA 

~ LE ABBAZIE 

Vettura 

FIAT, 500 
FIAT 127 

.FIAT-128 
Alfetta 

CISTERCENSI (KM 320) 

percorrenza consumo 
in km/litro totale 

.17 19 
14 ; 23 

v ' 11 C 29 
• 8 , 5 : ' 38 

1 -

quanto si 
spendeva 

3.800 
4.600 
5.800 
7.600 

quanto si 
spende 

4.940 
5.900 
7.540 
9.880 

differenza 
in più 

1.140 
1.300 . 

.1.740 , 
2.280 

-

quanto si 
- spenderà 

6.650 
8.550 

10.150 
.13.300. 

1 

differenza 
In più 

. 2.850 -

. 3.950 . 
4.350 
5.700 

1 ' r 

1 

MONTI TIBURTINI E PRENESTINI 

, Vettura 

FIAT 500 
FIAT 127 
FIAT 128 
Alfetta 

percorrenza consumo 
in km/litro totale 

17 13,5 
14 16,5 
11 21 
8,5 27 f 

(KM 231) 

quanto si 
spendeva 

2.700 
3.300 
4.200 
5.400 

quanto si 
spende 

3.510 
4.290 
5.460 
7.020 

differenza 
in più 

810 
990 

1.260 
1.620 

quanto si 
spenderà 

4.725 
5.775 
7.350 
9.450 

differenza 
in più 

2.025 
2.475 
3.150 
4.050 

PIÙ' CARA LA GITA DOMENICALE 
Una valutazione sui consumi teorici dell'incidenza degli aumenti del prezzo della benzina - Conto salato al ristorante - E quando scatterà il razionamento? 
Decisivo un pronto rafforzamento dei mezzi pubblici - Aumentati di 21 milioni i passeggeri trasportati dall'Atac nelle giornate festive della piena austerità 

Per farne la sede della scuola superiore della pubblica amministrazione 

Lo Stato ha deciso 
di comperare 
Villa Mirafiori 

per due miliardi 
Ferma denuncia del PCI in Campidoglio; edi­
ficio ed area valgono solo 340 milioni e sono 
destinati a parco pubblico dal piano regolatore 

Vogliono acquistare Vil­
la Mirafiori. con i suoi 38 
mila metri quadrati di 
terreno sulla via Nomen-
tana. tra via Nibby e via 
Carlo Fea per farne la se­
de della scuola superiore 
della pubblica ammini­
strazione. 

Ma l'area è vincolata a 
parco pubblico dal piano 
regolatore generale, ed è 
quindi inutilizzabile per lo 
scopo sopra indicato. Il 
fatto clamoroso è che a 
voler acquistare l'area sia 
il comitato statale incari­
cato di realizzare la scuo­
la per la pubblica ammi­
nistrazione che non sem­
bra conoscere le destina­
zioni previste dal piano 
regolatore. 

Così sono state avviate 
trattative concrete con 
l'ordine religioso Società 
del Sacro Cuore, proprie­
tario del terreno, sulla ba­
se di un prezzo che si ag­
gira sui due miliardi. 

Il fatto è rivelato in una 
interrogazione u r g e n t e 
presentata in Campidoglio 
dai compagni Salzano, 
Prasca e Arata. 

I tre consiglieri del PCI 
si sono rivolti al sindaco 
per chiedergli di comuni­
care tempestivamente al 
ricordato comitato statale 
che l'acquisto, ove avvenis­
se. sarebbe da considerarsi 
«incauto», il che. mette 
in luce l'interrogazione, 
«apparirebbe assai singo­

lare dato che la finalità 
dell'ente è quella di for­
nire ai quadri della Pub­
blica amministrazione ap­
profondite e specialistiche 
conoscenze utili ad una 
sempre migliore ammi­
nistrazione dell'interesse 
pubblico ». 

Il carattere incauto del­
l'acquisto. spiegano i con­
siglieri del PCI. deriva 
dal fatto che la villa Mi­
rafiori è destinata dal pia­
no regolatore generale a 
zona N (cioè a parco pub­
blico) e quindi non esiste 
alcuna possibilità perché 
possa essere legalmente 
utilizzata come sede per 
la nuova scuola superiore 
della pubblica amministra­
zione. 

Il valore indennizzabile, 
inoltre, per la acquisizio­
ne pubblica non dovrebbe 
superare (con le disposi­
zioni della legge n. 265 del 
1971) i 40 milioni per 
l'area ed i 300 milioni per 
l'edificio esistente, ed è 
quindi sensibilmente infe­
riore al prezzo sul quale 
sarebbe in corso la trat­
tativa. 

I consiglieri del PCI 
hanno sollecitato quindi il 
Comune a provvedere al­
l'esproprio della villa per 
sopperire alle gravissime 
carenze di verde pubblico 
dei quartieri limitrofi, già 
più volte denunciate dal 
consiglio di circoscrizione. Una veduta d*H'*dificio di Villa Mirafiori, sulla Nomentana 

Sono circa mezzo milione gli autoveicoli romani che, in 
base al criterio delle targhe alternate (cifre pari oggi e cifre 
dispari domenica) avranno il diritto di riprendere la tradizione 
del « week-end » e della gita domenicale. L'argomento non 
è per nulla frivolo. Una citta come la nostra, che la specu­
lazione ha costruito priva di servizi, parchi, attrezzature spor­
tive adeguate, spinge alla fuga. Il consumismo può aver esaspe­
rato questa tendenza, ma non si può dire che essa non faccia 
parte dei bisogni della so­
cietà d'oggi. E' prevedibile, 
quindi, che dopo tre mesi di 
clausura, la domenica di og­
gi segnerà un forte esodo. 
anche se la cosi detta auste­
rità può aver in alcuni casi 
permesso di farci apprezza­
re certi aspetti della città 
senza auto. • 

Tutto non è però come tre 
mesi fa. La domenica in au­
to, il a fine settimana» fuo­
ri città, verrà a costare di 
più. Questo è il dato di fon­
do. Vi inciderà l'aumento 
della benzina e ad esso si ag­
giungerà il conto, più salato, 
al ristorante. 

Nel grafici e nelle tabelle 
che pubblichiamo sopra, ab­
biamo riportato quattro per­
corsi-tipo, di quelli consiglia­
ti dall'ente provinciale del 
turismo, e sulla loro base, 
prendendo come punto di ri­
ferimento consumi teorici per 
ogni tipo di auto, abbiamo 
calcolato il maggior costo del 
fine settimana, solo per 
quanto riguarda la benzina, 
partendo dal prezzo in vigo­
re prima dell'austerità (lire 
200) per giungere a quello 
odierno (lire 260) e prospet­
tare poi quello che dovremo 
presumibilmente pagare quan­
do scatterà il razionamento. 

E' probabile. - infatti, che 
con 1 sessanta-settanta litri 
che dovrebbero essere con­
cessi al prezzo controllato. 
l'utente potrà al massimo 
coprire i fabbisogni quotidia­
ni. Se la domenica vorrà con­
cedersi una gita dovrà ricor­
rere al mercato libero, dovrà 
cioè pagare la benzina 350 
lire il litro. 

Decisivo appare, quindi, in 
vista del razionamento, il po­
tenziamento del mezzi pub­
blici, sia di quelli dell'ATAC 
che di quelli della STEFER. 
I plani, cioè le intenzioni, ci 
sono. Occorre che si passi ai 
fatti, per fornire al cittadini 
un'alternativa reale ad una 
situazione che potrebbe di­
ventare gravissima. 

Per quanto riguarda la 
circolazione cittadina nella 
odierna domenica l'ATAC 
prevede un calo 41 Ciro* il 

40 per cento dei passeggeri. 
La mezza austerità consenti­
rà a una parte del personale 
di usufruire del congedo do­
menicale che era stato abo­
lito. Con l'immissione della 
totalità degli ottocento auti­
sti di nuova assunzione — 
che avverrà entro il mese — 
si arriverà a mettere In cir­
colazione tutti i giorni, com­
presi quelli festivi. 1800 au­
tomezzi. Il numero dei taxi 
a disposizione resterà Immu­
tato. Saranno circa 3400 sca­
glionati in vari turni: 1500 
dalle ore 7 del mattino alle 
14.30 del pomeriggio per il 
primo turno; altri 1500 dalle 
14.30 alle 22 nel secondo tur­
no; 250 dalle 18 all'una di 
notte e 150 dalle 22 fino al 
mattino. 

Un primo bilancio delle 
domeniche a piedi dei roma­
ni è stato intanto fatto dal-
l'ATAC. I mezzi dell'azienda 
comunale hanno trasportato 
21 milioni e 530 mila passeg­
geri In più rispetto allo stes­
so numero di domeniche nor­
mali. L'ATAC infatti, tra­
sportava ogni domenica (con 
un Incasso medio di circa J7 
milioni di lire a domenica), 
mentre nel periodo dell'au­
sterità ha trasportato in me­
dia 2 milioni e 500 mila pas­
seggeri ogni domenica (con 
un incasso domenicale di 75 
milioni di lire in media). 

In complesso l'azienda, 
nonostante 1 molti difetti e 
le note difficoltà, se non ha 
certo sopperito alle esigenze 
degli utenti, ha comunque 
«tenuto». Questo anche gra­
zie all'azione positiva condot­
ta dai sindacati e allo sforzo 
di collaborazione dei lavo­
ratori. 

Molto più difficile la situa­
zione della STEFER, dove 
alla disponibilità dei tranvie­
ri non ha corrisposto una 
azir/ie energica della direzlo 
ne. se non parzialmente nel­
l'ultima domenica. Il tempo 
non mancherà, comunque, 
per un bilancio preciso dello 
stato del mezzi pubblici • 
della prospettiva che si apre 
In vista 41 un possibile ruto-
namento dell* benaU». 
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